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Questo testo delinea il ritratto di Monsignor Attilio Cavalli, un 
sacerdote che opera a Legnano intrecciando il ruolo di 
confessore con il ministero di esorcista da oltre vent'anni. 
L'autore esplora la sottile distinzione tra la sofferenza psichica 
e la possessione diabolica, evidenziando come la missione 

del sacerdote non sia la pratica della magia, bensì un 
discernimento spirituale fondato sull'ascolto profondo e sulla 
preghiera. Attraverso l'esperienza del Monsignore, emerge 
una visione del male come forza concreta che ostacola la 
verità, ma che può essere affrontata solo attraverso una 
guarigione dell'anima che riporti l'individuo al contatto con il 
divino. Il brano sottolinea infine l'importanza della 
compassione umana e della competenza teologica nel 
rispondere al crescente bisogno di aiuto di fronte a derive 
oscure come il satanismo contemporaneo.

====================================
lib099-02-Legnano-esorcista - Ma a Legnano c'è ancora 

l'esorcista? A Legnano è monsignor Cavalli. Dal santuario 

della Beata Vergine di Saronno al monastero delle 

Carmelitane Scalze di Legnano. 

www.redigo.it e la storia continua. Ma a Legnano c'è ancora 
l'esorcista? A Legnano è monsignor Cavalli. Dal santuario 
della Beata Vergine di Saronno al monastero delle 
Carmelitane Scalze di Legnano. È la tratta che percorre ogni 
mattina monsignor Attilio Cavalli per celebrare la messa in 
una saletta della struttura religiosa di via del Carmelo dove 
visse e operò madre Maria Elisabetta, la priora con la quale 
aveva in comune non solo la città natale Varedo e la 
vocazione religiosa, ma anche la capacità di arrivare diritto al 
cuore delle persone. Ti guarda con due occhi che sono una 
promessa di pace. Monsignor Attilio Cavalli, conosciuto in 
città forse più per la messa in latino che celebra ogni 
domenica sera nella chiesa della Maddonnina che per il 
ministero di sacerdote esorgurista che esercita ormai da una 
ventina di anni. per lui che è stato penitenziere del Duomo di 
Milano, ossia coordinatore dei 40 confessori che operano 
all'interno della cattedrale milanese, questo incarico 
costituisce nient'altro che un completamento, così come la 
confessione porta alla guarigione dell'anima.

 L'esorcismo costituisce una catarsi per il corpo posseduto dal 
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maligno. Il telefono di monsignor Cavalli suona a tutte le ore. 
In questi ultimi 20 anni ha risposto a circa 3.000 richieste di 
aiuto da parte di persone disperate di tutte le età e i cetti 
sociali, ma non in tutti i casi ha dovuto ricorrere all'esorcismo. 
Così dice, spesso viene scambiata per possessione diabolica, 
quella che è semplicemente una malattia psichica, spiega il 
sacerdote sottolineando che in molti casi è la suggestione o la 
paura di essere vittime del malocchio che porta le persone a 
rivolgersi a lui. Non bisogna cercare il diavolo a tutti i costi. 

A volte è sufficiente ascoltare le persone, permettere loro di buttar 
fuori tutta la paura, l'amarezza e la disperazione che hanno 
dentro e spiegare loro l'importanza della preghiera e del 
contatto con Dio. Alcuni restano delusi quando dico che il 
demonio non c'entra, forse perché sperano che la sofferenza 
atroce che si portano dentro abbia radici fuori di loro e possa 
essere strappata via in modo automatico. Preferireo, 
insomma, ammettere di essere posseduto piuttosto che 
essere malati. Ma il diavolo dunque esiste o alle soglie del 
terzo millennio una figura che risulta ormai anacronistica? No, 
esiste.

 E come non è una fantasia né un mito di altri tempi. Non l'ho mai 
visto. in faccia, ma ne ho toccato con mano la forza, il suo il 
suo operare sempre solo contro la verità e contro l'unità. È un 
essere che pone alla persona molti ostacoli, ma non la priva 
mai della libertà né della vita. Non ha preferenze. Il diavolo si 
impossessa di persone semplici, così come di soggetti di una 
certa virtù, donne e uomini, indifferentemente, ma anche i 
bambini. Ho visto persone di scarsa cultura mettersi a parlare 
correttamente lingue a loro sconosciute, fra le quali l'ebraico 
ne ho viste altre bestemmiare contro la Madonna e e 
scagliarsi contro le immagini sacre e animarsi di una violenza 
disumana di fronte al mio invito di rinnovare le promesse 
battesimali. E così spiega monsignor Cavalli, sottolineando 
che l'esorcismo non è magia, ma è una bondà modalità che la 
Chiesa utilizza per portare avanti le azioni di Gesù quando 

scacciava i demoni dalle persone. E il fatto che il cardinale 
Scola abbia raddoppiato il numero degli esorcisti nella diocesi 
ambrosiana e cinque solo per la provincia di Varese, radice 
lunga sul fatto che il diavolo non sia un'invenzione né una 
superstizione. 

Il requisito fondamentale per un esorcista è la ascolto che permette 
di giungere al discernimento. Bisogna capire che persona 
abbiamo di fronte e qual è davvero il suo nemico, precisa il 
sacerdote che proprio per via della sua grande esperienza era 
stato chiamato a intervenire anche nella brutta vicenda delle 
bestie di Satana. È proprio la moda del satanismo, del rock 
satanico e delle messe nere che porta molti giovani a perdere 
a correre poi disperati monsignor Attiglio con la pazienza e la 
competenza e l'umiltà che lo contraddistinguono, lui ascolta 
tutti il più delle volte non ravvisa la necessità di ricorrere a un 
esorcismo. E il sacerdote non nega a nessuno un sostegno 
spirituale. Ascolto, amore, accoglienza, comprensione. I suoi 
occhi sono quelli di Gesù e le sue mani anche e E se Dio è 
con noi, chi sarà contro di noi?

====================================
lib099-03-Legnano-esorcista - Discernimento spirituale. - Il 

discernimento spirituale emerge dalle fonti come il 

requisito fondamentale per l'attività di un esorcista, 

permettendo di distinguere tra una reale possessione 

diabolica e altre forme di sofferenza umana

Il discernimento spirituale emerge dalle fonti come il requisito 
fondamentale per l'attività di un esorcista, permettendo di 
distinguere tra una reale possessione diabolica e altre forme 
di sofferenza umana. Secondo l'esperienza di monsignor 
Attilio Cavalli, questo processo non mira a cercare il diavolo 
"a tutti i costi", ma a comprendere profondamente la natura del 
disagio di chi chiede aiuto.

I punti chiave del discernimento spirituale descritti nei documenti 

includono:
• L'importanza dell'ascolto: Il discernimento si raggiunge 

principalmente attraverso l'ascolto paziente e umile. Questo 
permette al sacerdote di far emergere la paura, l'amarezza e 
la disperazione della persona, aiutandola a ristabilire un 
contatto con Dio attraverso la preghiera.

• Distinzione tra male spirituale e psichico: Una parte cruciale del 
discernimento consiste nel capire se si è di fronte a una 
malattia psichica, alla suggestione o alla paura del 
"malocchio", piuttosto che a una possessione. Spesso, infatti, 
le persone preferiscono credere di essere possedute per 
sperare che la propria sofferenza possa essere "strappata via 
in modo automatico" dall'esterno, evitando di accettare una 
malattia propria.

• Identificazione del "nemico": Il discernimento serve a "capire che 
persona abbiamo di fronte e qual è davvero il suo nemico". 
Mentre la confessione opera per la guarigione dell'anima, 
l'esorcismo è visto come una catarsi per un corpo 
effettivamente posseduto.

• Segni fenomenologici: Per orientare il discernimento, si osservano 
segni specifici come la capacità di parlare correttamente 
lingue sconosciute (come l'ebraico), l'insorgere di una 
violenza disumana davanti a simboli sacri o la reazione 
avversa al rinnovo delle promesse battesimali.

• Sostegno spirituale oltre l'esorcismo: Anche quando il 
discernimento porta a escludere la necessità di un esorcismo, 
il processo non si conclude con un rifiuto, ma si trasforma in 
un sostegno spirituale basato su amore, accoglienza e 
comprensione.

In sintesi, il discernimento spirituale è presentato come un atto di 
competenza e carità che utilizza l'ascolto per riportare la 
persona alla verità e all'unità, contrastando l'operato del 
maligno che agisce ostacolando questi valori.

Come si distingue una malattia psichica dalla possessione?
Quali sono i pericoli del satanismo e del rock satanico?
In che modo l'ascolto aiuta chi non è posseduto?

====================================
lib099-04-Legnano-esorcista - Monsignor Attilio Cavalli. -- 

Monsignor Attilio Cavalli è una figura centrale nella realtà 

religiosa di Legnano, noto soprattutto per il suo ministero 

di sacerdote esorcista, incarico che ricopre da circa 

vent'anni. Originario di Varedo, ogni mattina celebra la 

messa presso il monastero delle Carmelitane Scalze di 

Legnano, ed è molto conosciuto in città anche per la 

celebrazione della messa in latino la domenica sera.

La sua figura si distingue per diversi aspetti chiave descritti nelle 
fonti:

• Background professionale: Prima del suo attuale incarico, è stato 
penitenziere del Duomo di Milano, dove coordinava i 40 
confessori della cattedrale. Egli vede l'esorcismo come un 
completamento del ministero della confessione: se 
quest'ultima porta alla guarigione dell'anima, l'esorcismo 
rappresenta una catarsi per il corpo posseduto.

• Approccio al ministero: Monsignor Cavalli ha risposto a circa 
3.000 richieste di aiuto da parte di persone di ogni età e ceto 
sociale. Tuttavia, sostiene fermamente che non si debba 
"cercare il diavolo a tutti i costi". Spesso identifica i disagi che 
gli vengono sottoposti come malattie psichiche, suggestioni o 
paure legate al "malocchio", piuttosto che reali possessioni.

• Visione del maligno: Egli afferma con certezza l'esistenza del 
diavolo, descrivendolo non come un mito, ma come un essere 
che opera costantemente contro la verità e contro l'unità. Pur 
non avendolo mai visto in faccia, dichiara di averne "toccato 
con mano la forza" attraverso i casi seguiti, notando fenomeni 
come persone di scarsa cultura che parlano correttamente 
lingue come l'ebraico o che manifestano una violenza 
disumana davanti a simboli sacri.

• Esperienza in casi di cronaca: Data la sua vasta competenza, è 
stato chiamato a intervenire anche in vicende di rilievo 
nazionale, come quella delle "Bestie di Satana".

• Qualità umane: Viene descritto come un uomo dotato di grande 
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ascolto, pazienza, umiltà e competenza. Il suo obiettivo 
primario non è sempre il rito dell'esorcismo (che non è 
considerato magia), ma offrire a chiunque un sostegno 
spirituale basato sull'accoglienza e sull'amore, aiutando le 
persone a ristabilire un contatto con Dio.

Se lo desideri, posso creare un report dettagliato sul suo approccio 
al discernimento spirituale o una serie di flashcard per 
approfondire i concetti legati al suo ministero.

Approfondisci il report sull'approccio di Cavalli al discernimento 
spirituale.

Quali sono state le sue scoperte nel caso delle Bestie di Satana?
In che modo l'esorcismo si differenzia dalla magia secondo Cavalli?

====================================
lib099-05-Legnano-esorcista - Esorcismo e fede. - Il legame tra 

esorcismo e fede emerge dalle fonti come una 

dimensione essenziale del ministero sacerdotale, che non 

ha nulla a che fare con la magia ma rappresenta una 

prosecuzione dell'opera di Gesù. Secondo monsignor 

Attilio Cavalli, l'esorcismo è una modalità che la Chiesa 

utilizza per continuare le azioni di Gesù quando scacciava 

i demoni, fungendo da completamento della confessione: 

mentre quest'ultima guarisce l'anima, l'esorcismo offre 

una catarsi per il corpo posseduto.

Dalle testimonianze emergono diversi aspetti cruciali su come la 
fede inquadra questa pratica:

• Realtà del maligno: Nella prospettiva di fede, il diavolo non è un 
mito anacronistico o una fantasia, ma un essere reale la cui 
forza si manifesta operando costantemente contro la verità e 
contro l'unità. L'importanza attribuita dalla Chiesa a questa 
realtà è confermata dalla decisione del cardinale Scola di 
aumentare il numero di esorcisti nella diocesi ambrosiana.

• Centralità di Gesù e della preghiera: L'esorcista agisce come uno 
strumento che riflette la presenza di Gesù attraverso l'ascolto, 
l'amore e l'accoglienza. Il fine ultimo è riportare la persona 
sofferente al contatto con Dio e all'importanza della preghiera, 

partendo dalla certezza di fede che "se Dio è con noi, chi sarà 
contro di noi?".

• Libertà umana e limiti del male: Un punto fondamentale della 
dottrina è che, nonostante il diavolo possa porre gravi 
ostacoli, esso non può privare la persona della sua libertà né 
della sua vita.

• Fede contro suggestione: Il ministero dell'esorcista richiede un 
profondo discernimento per non scambiare per possessione 
ciò che è una malattia psichica o una semplice suggestione 
legata a superstizioni come il "malocchio". La fede autentica 
spinge verso la verità, aiutando chi soffre a non cercare radici 
esterne (il demonio) per evitare di accettare la propria fragilità 
o malattia.

• Accoglienza e sostegno: Anche quando non sussistono i 
presupposti per un esorcismo, la fede impone un dovere di 
sostegno spirituale basato sulla pazienza, sulla competenza e 
sull'umiltà, garantendo a chiunque ascolto e comprensione.

Ti informo che posso creare un report dettagliato, un podcast audio 
o un breve video per approfondire ulteriormente il tema del 
ministero di monsignor Cavalli e la distinzione tra fede e 
superstizione. Desideri che proceda con la creazione di uno 
di questi contenuti?

Vorrei un report dettagliato sul ministero di monsignor Cavalli
Puoi creare un podcast audio su fede e superstizione?
Come si distinguono i casi di satanismo giovanile?

====================================
lib099-06-Legnano-esorcista - Possessione e malattia. - Dalle 

fonti emerge che la distinzione tra possessione diabolica 

e malattia (in particolare quella psichica) è uno dei compiti 

più complessi e delicati nel ministero di un esorcista 

come monsignor Attilio Cavalli.

L'analisi del rapporto tra questi due stati evidenzia diversi punti 
fondamentali:

• L'errore di valutazione: Spesso ciò che viene scambiato per 
possessione è in realtà una malattia psichica. Fattori come la 
suggestione o il timore di essere vittime di un "malocchio" 
spingono molte persone a rivolgersi all'esorcista convinte di 
un'origine soprannaturale dei loro mali. Monsignor Cavalli 
sottolinea che non si deve cercare il diavolo "a tutti i costi".

• La "preferenza" per la possessione: Un aspetto psicologico 
profondo risiede nel fatto che alcuni fedeli restano delusi 
quando viene detto loro che il demonio non c'entra. Questo 
accade perché l'idea della possessione permette di collocare 
la radice della propria sofferenza fuori di sé, sperando che 
possa essere "strappata via in modo automatico" 
dall'intervento del sacerdote. Accettare di essere malati, al 
contrario, richiede un percorso diverso e talvolta più faticoso 
di accettazione personale.

• Il criterio della verità: Mentre la confessione mira alla guarigione 
dell'anima, l'esorcismo è inteso come una "catarsi per il corpo 
posseduto". Tuttavia, l'esorcista deve agire con estrema 
prudenza per capire se il vero "nemico" della persona sia 
un'entità spirituale o un disturbo mentale.

• Segni distintivi: Per distinguere la possessione dalla malattia, si 
osservano fenomeni che esulano dalle spiegazioni cliniche 
ordinarie, come la capacità di parlare correttamente lingue 
sconosciute (ad esempio l'ebraico) in soggetti di scarsa 
cultura, o reazioni di violenza disumana provocate 
specificamente da simboli sacri o dal rinnovo delle promesse 
battesimali.

• L'approccio pastorale: Indipendentemente dalla diagnosi, il ruolo 
del sacerdote non è solo quello di compiere un rito, ma di 
offrire ascolto e accoglienza. Nei casi in cui non si ravvisi una 
possessione, il supporto si trasforma in un accompagnamento 
spirituale volto a ristabilire il contatto con Dio e a superare 
paure e amarezze attraverso la preghiera.

In conclusione, il discernimento tra possessione e malattia non è 
solo una valutazione tecnica, ma un atto di carità che mira a 
riportare la persona alla verità della propria condizione.

Quali sono le reazioni tipiche di fronte ai simboli sacri?

Come influisce il rock satanico sulla diffusione di questi fenomeni?
Perché alcune persone preferiscono la possessione alla diagnosi di 

malattia?

====================================
lib099-07-Legnano-esorcista - Discernimento spirituale. - Il 

discernimento spirituale rappresenta il requisito 

fondamentale per l'attività di un esorcista, poiché 

costituisce lo strumento primario per comprendere la 

reale natura del disagio di chi chiede aiuto.

Il discernimento spirituale rappresenta il requisito fondamentale per 
l'attività di un esorcista, poiché costituisce lo strumento 
primario per comprendere la reale natura del disagio di chi 
chiede aiuto. Secondo l'esperienza di monsignor Attilio 
Cavalli, questo processo non mira a rintracciare il maligno in 
ogni situazione, ma a identificare correttamente "che persona 
abbiamo di fronte e qual è davvero il suo nemico".

Gli elementi centrali del discernimento spirituale che emergono 
dalle fonti includono:

• Il primato dell'ascolto: Il discernimento si raggiunge innanzitutto 
attraverso un ascolto paziente, umile e competente. Questo 
spazio permette alla persona di esternare paura, amarezza e 
disperazione, aiutandola a ristabilire un contatto con Dio 
attraverso la preghiera.

• Distinzione tra male spirituale e psichico: Una funzione cruciale 
del discernimento è distinguere la possessione diabolica da 
malattie psichiche, suggestioni o paure legate al "malocchio". 
Le fonti rilevano una dinamica psicologica particolare: alcuni 
soggetti preferiscono credere di essere posseduti piuttosto 
che malati, sperando che la loro sofferenza possa essere 
"strappata via in modo automatico" da un intervento esterno.

• Identificazione di segni specifici: Per orientare correttamente il 
discernimento verso l'ipotesi di una possessione, si 
osservano fenomeni precisi, come la capacità di parlare 
correttamente lingue sconosciute (come l'ebraico), 
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manifestazioni di violenza disumana contro immagini sacre o 
reazioni avverse durante il rinnovo delle promesse 
battesimali.

• Sostegno spirituale universale: Il discernimento non è un processo 
di esclusione freddo; anche quando si stabilisce che il 
demonio non è coinvolto e l'esorcismo non è necessario, il 
sacerdote offre comunque un sostegno spirituale basato su 
amore, accoglienza e comprensione.

In definitiva, il discernimento spirituale è descritto come un atto di 
carità volto a riportare l'individuo verso la verità e l'unità, 
contrastando l'azione del maligno che opera invece per 
ostacolare questi valori.

Quali sono i segni specifici della possessione diabolica?
In che modo l'esorcismo completa il sacramento della confessione?
Qual è il ruolo di Monsignor Cavalli nel caso delle Bestie di 

Satana?

====================================
lib099-08-Legnano-esorcista - Discuss Contrasto al satanismo. 

- Il contrasto al satanismo, secondo quanto emerge dalle 

fonti, non si attua solo attraverso il rito dell'esorcismo, ma 

soprattutto mediante un'intensa attività di ascolto, 

discernimento e prevenzione spirituale.

Il contrasto al satanismo, secondo quanto emerge dalle fonti, non si 
attua solo attraverso il rito dell'esorcismo, ma soprattutto 
mediante un'intensa attività di ascolto, discernimento e 
prevenzione spirituale.

L'analisi dei documenti permette di evidenziare i seguenti punti 
chiave:

• Le radici del fenomeno: Il satanismo è descritto come una "moda" 
che si manifesta attraverso il rock satanico e le messe nere, 
portando molti giovani a perdere l'orientamento e a cadere in 
uno stato di disperazione. Monsignor Cavalli sottolinea come 
queste pratiche spingano le persone a cercare aiuto in preda 
alla disperazione.

• L'intervento della Chiesa: Per fronteggiare la realtà del maligno, 
che non è considerata una superstizione ma un essere 
operante contro la verità e l'unità, la Chiesa ha risposto 
potenziando la propria "rete" di intervento. Un esempio 
concreto è la decisione del cardinale Scola di raddoppiare il 
numero degli esorcisti nella diocesi ambrosiana.

• Il discernimento come difesa: Il contrasto efficace parte dalla 
capacità di capire chi si ha di fronte e chi sia il vero nemico. Il 
requisito fondamentale è l'ascolto paziente, che permette di 
distinguere tra un reale influsso diabolico e disagi di natura 
diversa, come malattie psichiche o semplici suggestioni 
legate al malocchio.

• L'esperienza in casi di cronaca: L'efficacia del contrasto al 
satanismo è testimoniata dal coinvolgimento diretto di figure 
esperte come monsignor Cavalli in vicende drammatiche, 
quale quella delle "Bestie di Satana", dove la sua 
competenza è stata richiesta per far fronte a situazioni di 
estrema gravità.

• La via della preghiera e dell'accoglienza: Il contrasto non è mai un 
atto di "magia", ma una modalità per continuare l'azione di 
Gesù. Gli strumenti principali per sottrarre le persone 
all'influenza del satanismo sono l'amore, l'accoglienza e la 
comprensione, uniti all'insegnamento dell'importanza della 
preghiera e del contatto quotidiano con Dio.

In sintesi, il contrasto al satanismo descritto nelle fonti è un'opera di 
carità e verità che mira a riportare l'unità laddove il maligno ha 
creato divisione e sofferenza.

Desideri che io crei un report dettagliato sui metodi di discernimento 
citati da monsignor Cavalli o preferiresti una breve guida 
audio su come le fonti descrivono l'azione del maligno nella 
società contemporanea?

Vorrei il report dettagliato sui metodi di discernimento
Qual è stata la sua esperienza con le Bestie di Satana?
Come influisce il rock satanico sulla disperazione dei giovani?
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